




IL t'Rül.RAMMA CUMUNIST., 

Il corso del capitalismo mondiale nella 
8Sperienza storica e nella dottrina di Marx 

Cosenza, Ravenna e Piombino 
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dei due pr imi anni risulta con­ 
corde: per K.rusciov era 1,81, e 
per le fonti occidentali risulta 
sempre identicamente 1,81. 
Formata la serie in base 191.'3 L-------------------------------------------------------------- per il mondo extra r usso, abbia- 

mo per I'ultirno decennio inseri­ 
ti a destra gli incrementi annui. 
Dal prospetto russo abbiamo poi 
rilevati quelli già noti per la 
URSS. Queste due serie sono in 
tal modo complete fino al 1951. 
Nell'ultima parte del prospetto 
sesto abbiamo costruita la serie 
mondiale, mostrando con i dati 
1946-1951 la relazione che corre 
tra i dati senza URSS e que1li 
completi. Noi sappiamo dal no­ 
stro quadro quinto che nell'ulti­ 
mo decennio la produzicne russa 
vale un quinto di quella mondia­ 
le, ed è proprio una fonte sovie­ 
tica che lo ha detto per il 1955. 
Nel 1946 il rapporto non poteva 
essere molto diverso, sia perchè 
er aëamo già al 18,5 per cento nel 
1939 giusta il prospetto quinto 
stesso, sia perchè tutto lo svilup­ 
po del prospetto secondo ha mo­ 
strato che nel decennio la pro­ 
duzione russa ha avuto incremen , 
ti superiori a quelli arner icani, 
ma non molto superiori all'Insie-. 
me del mondo capitalista, essen. 
dosi avuta la graduatoria: Ger­ 
mania, Giappone, Russia, Italia, 
Francia, Inghilterra, Stati Uniti. 
Ed infine proprio il calcolo in 
corso conferma l'ipotesi. 

Se tutto il mondo meno URSS 
va da 100 a, poniamo, llO, e si sa 
che la Russia va in quello stesso 
anno da 100 a 120, non si puô an­ 
cora dire che accadrà di tutto 
l'insieme. Ma se io so che la pro­ 
duzione russa è il 20 per cento 
della mondiale allora il conto è 
facile. Se anche la Russia fosse 
andata da 100 a llO è chiaro che 
il complesso sarebbe anche cre­ 
sciuto del 10 per cento nell'an­ 
no. Infatti da 100 più 25 (pari a 
125) il complesso mondiale va da 
llO più 27,5 pari a 137,5 e il con­ 
to torna. Ma la Russia è aumen, 
tata del 20 e non del 10, ossia di 
altri 2,5, ed è andata a 30. Il to­ 
tale è andato a 140 al posto di 
125 dell'anno prima ed è cresciu­ 
to, tra il 10 dei « capitalisti » e il 
20 dei capitalisti in duplo, del l:l 
per cento. Per trovare questo in­ 
cremento totale basta aggiungere 
a quello senza URSS il quinto 
della prevalenza del 20 russo sul 
10 occidentale. Se la medicina 
data col cucchiaino non va, ri­ 
correremo alla supposta, vero mo, 
derno ideale della... cultura. 

1880 che si avanza il nuovo pr i- La razzia dell'armata di lavoro esponenti di un progresso enorrne zione e come condizioni favorevo, 
matista: gli Stati Uniti d'Ameri- da parte del capitale avviene della cultura delle masse! li all'accumulazione del capitale. 
ca. Il Giappone ha due minaccio- dapprima in un terreno vergine. L'incremento della produzione In generale tutte le statistiche 
se puntate, ma la sconfitta nella In seguito le braccia disponibili esplode una volta nella storia; si arrestano davanti alla difficoltà 
seconda guerra lo ferma sino a rispetto a quelle già reclutate quando la produzione parcellare di integrare i dati della Russia, 
nuovo ordine. Da quando la Rus- vengono da un serbatoio che, cede il posto a quella aziendale o anche del " blocco orientale » 
sia è prima in Europa essa d ivie- congiunture e crisi a parte, tende di massa. Poi inesorabilmente va con quelli degli altri paesi di 
ne seconda nel mondo dei capita- ad esaurirsi, da cui il giro del rinculando. Quando sorgerà la « capitalisme tradizionale ». I rus­ 
Iismi nazionali. capitalismo da questo a quel pae- produzione socialista esploderà si se la cavano col parlare di 
Abbiamo considerato questi se, il colonialismo, l'imperiali- invece la riduzione delle ore quo- « paesi capitalistici " e di « paesi 

• • 1 nella storia uno per uno e abbia- smo... tidiane di lavoro, ed il volume di · socialisti ", ovvero più stentorea- 
Ab):namo finora, ~ons1de:a1:o lo mo dimostrato che essi seguono prodotto si fermerà nella moder- mente di « paese del socialismo ». 

svol_gimento . dell industr ialismo una legge comune, quella della , na follia del suo aumento. Difficile infatti è sapere se riel la 
capitalistico _m, generale_ ner pae- decrescenza progressiva dell'in- 18 la legge dl decrescenza La nostra umile norma è faci cremlinesca lingua ufficiale le fa- 
sr m cm si e succ_essivame,nte cremento annuo del volume della ' le; e ne daremo un ultimo esern mose « repubbliche popolar i » 
P:esentato. n~lla sto.na, e nell or- produzione industriale. ,. pio scegliendo a caso nel prospet- hanno o meno passato il Rubi- 
dine class1c?. Ing~1lter_r'.1, ,Fran- La norma che abbiamo dimo- La. decr,escenza dell mcren:ient~ to terza. Indici dell'Inghiltern 
cm, Germama1 Stati Uniti d Ame- t t ' lt d 11 . d relative e del resto propna di dal 1860 ogni dieci anni: 25 3~, · A t ·t 1- · bbi s ra o essere segui a a a in u- - f . .1 11 · , , rrca. ques ~ capi a isrru a ia t . d 11 . ogm enomeno di svi uppo ne a 48 61 73 85 Decisamente in au- ". t · ·, · ·. It 1. s na russa come a que e nazio- t . . , , , , . . . . mo ag grun o 1 piu grevant: a ia 1. h l'h d t na ura, e non solo negli esseri or- mento Aumenti decennali bruti 
G. d · lti .1 · na 1 c e anno prece u a e . . N 11 . . . 1. f · , e iappone, e in u imo 1 capi. t t 11 f h d tt' .1 gamci. e e esposiziom ora 1 u misurati in unità del 1860. l" 11 t 1. tt f d an o ne a ase c e prece e e 1 1, . _,. f he · -, , a ismo russo, ogge o on amen- 1917 t 11 . , preso esempro c:1 una s era c e 13 12 12 Serie costante O lenta- t 1 d t t di . quan o ne a success1va e · · · 1 ' ' · a e el nos ro s u 10, in quanto b hi D d ' 1 sr ingrossi attorno a suo centro mente crescente Aumenti rela- . t tt di t b ili 1 1 · en c iara, a quan o sor ge a di . 1 . si ra a 1 s a 1 ire se e eggi e d if tt . 1 1 1 uno strato di ugua e spessore tivi di un decennio ossia in rap- Ii ,1 ti h f -1 · gran e mam a ura, ossia a a- · 1 ï' di t n . , , . g 1 an-amen 1 c e . a r i evare. sia. vorazione in masse il volume ~n ugua e um. a ~ empo, coi:n - porto alla quantità del decenmo 

no o meno concordi con quelh del d 11 d . d . ' f tti di m una mctal lizzazione galvamca che precede· in percentuale· 4S 
l e a pro uzrorie er manu a 1 1 · ·1 D l · 1 · · ' caso genera e. . d t . o. sirni e. a r1:1gg10 uno a rag~ 130, 27 20 16 decisamente decr e 

In seguito abbiarno accennato un a O paese c~esce pro!p"essiva- g10 due al raggio tre, le superfici- ' ' ' 
alla rip!lrtizion~ d~lla I?roduz.ione ~!~te di anno m anno, m gene- della sfera divengono uno, quat . scente. 
mdustnale tra 1 diversi paesi del c: · . . tro, nove, ed i volumi uno, otto, 1 , • 
mondo capitalistico nel corso sto- t~.e _la produzione c: nmt a~ta ventisette ... La sfera quindi cr e- j )9 Il complesso cap1tal1sta · tt d · ·1· 1 · ar 1grnna, ossrn pra 1camen e tri- E . . , :1co, me en o m r i ievo qu~ <: sia di . d 1 1 . , f T sce. m ogm tempo la sua cre- 
11 paese che occupa la posizrone ivi ua e,beba pm. amti rare, ess

1
a scita bruta è sempre maggiore· 

d · t s · · if · j non avre e impiega o mai e . : . , omman e. e no! ci . n enamo f . h bb _ basta fare Je sottrazioni: sette, dt- 
alla sola Europa, il prrmo posto orzet tmeccanicl e,. e sar~ e daul ciannove trentasette 
· 1 t t t d 11 · · · men a a ma so o 1n rag10ne e - , ··· e ungamen e enu o a e orrgiru l' t di 1 · 11·· _ Ma l'aumento relativo è altra e fino a tutto l'ottocento dalla aumen o 1 popo az10ne a m . , . 
G B t L F · h circa restando all'ingrosso stabile ccsa, ossia e l'aumento bruto d1- 
ran re agna. _a rancia, c e il rapporto del numero dei Iavo- viso per il volume (o la massa) 

la segue cr?nolog1camente. quan- . b . 11· d 11 precedente. Se faccio i rapporti 
to ad apparrzrone nel vecchio con- raton ur am a que 1 e e cam . . . 
ti t d ll f · d t · 1 pagne o dei manifatturieri agli della nuova sene: sette diviso 
men e . e a orma m ,us na e, agrico'li. uno; diciannove diviso otto; tren- 
non la, sorpassa allora ne 1~ sor- L' t di · lt ·-· tasette diviso ventisette ecco una passera mai e ben oresto 11 se- aumen o rviene mo o pru . . . ., 

d t ' , Iid - t O intenso con la collaborazione in bella sene indietreggiante, che con o pos o e so 1 amen e pres . . . · · if d · 1·· 7 00 2 38 
d 11 G · h ntitati massa nelle aziende capitaliste scrrvo in ci re ecima 1. , , , , a a ermama, c e qua 1 - . . . , ' 1 ·7 o 95 
vamente sta all'altezza della Gran per doppia .r~g.10ne. l aume~to •" • , ··· . 
Bretagna alla vigilia della prima della P:oduttiy1ta del lavoro sin- La sfera m_grossa? Certo. Il suo 
guerra mondiale, e se non la sca- golo, e 11 trascmam~nto n~lla pro- peso ad . ogm ora c~e passa ~u.­ 
valca è solo per effetto non tanto duzione per !abbnche _di masse ~enta d1 ~na magg10r~ quantità 
della sconfitta quanto del dimi- della popolazione agrana. di metallo. Certo. Ma l.m~remen­ 
nuito territorio. Nell'intervallo Come senso generale del movi- to percentuale va diminuendo 
tra le due guerre la rincorsa si mento, ogni anno si produce più senza posa ~al settecento per 
ripete, e solo la seconda sconfitta del precedente, e se consideriamo c~nto della prrma ora al novarrta., 
e riduzione territoriale la ferma- l'aumento bruto della produzione cmque per cento della quarta ... 
no a stento, mentre la Francia anche le cifre che lo indicano Pretendendo che la loro indu­ 
rimane, con le due vittorie, mol- vanno crescendo. Come tante vol- stria si gonfiasse violando ques'a 
to più indietro, e l'Italia non va te esposto, ciô che decresce è I'In- legge i russi hanno detta una 
mai oltre il quinto posto europeo. cremento relativo, ossia il rap- prima buaggine; pretendendo che 
Ma dal 1_932 alm~no, _in pie1;1a cri- porto dell'aui;nento alla quantità I questo sia ~l s~ntomo del pa_ssag­ 
si di occidente, 11 pnmato m Eu- prodotta nell anno, g10 dal capitalismo al socialisme, 
ropa è preso dalla Russia. Con molti esempi abbiamo rno- una seconda ancora più scema; 
Nel campo mondiale è fin dal strato che è logico che sia cosi. e dopo tanto assumono che sono 

Segue . . . nuruoru 
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Rapporta alle di 
L' espansione s t or i o a 

del volume della 
produzione industriale 
Il Corso mondiale 

dell' industrialismo 

Se ora vorremo considerare. 
sulla scorta di molte statistiche 
che hanno laboriosamente costrui. 
te le serie, l'insieme di tutta la 
produzione industriale nel mon­ 
do, dobbiamo attenderci in un cer. 
to senso una uniformità mag­ 
giore, in quanto crisi locali che 
colpiscano lo sviluppo produttivo 
in una sola nazione potrebbero 
avere compenso in fenomeni op­ 
posti di altra nazione (tuttavia 
già abbiamo fatto notare come la 
interdipendenza tra i capitalismi 
statali cresce sempre più; ed è 
questo un t>ero carattere della 
epoca imperialista e delle guerre 
terrestri). Dall'altro lato dobbia­ 
mo attenderci una uniformità 
minore, perchè lo sboccio, o come 
abbiamo detto l'esplosione (qui 
si 'parla bene di esplosioni nazio­ 
nali) di ogni capitalismo locale, 
se non capovolgerà per un certo 
tempo la regola generale della 
decrescenza, agirà perè su di es­ 
sa come un freno se il nuovo 
Stato sceso nell'agone industriale 
è di rilevante peso come popola. 

PROSPETTO SESTO 

Determinazione degli indici della produzione industriale mondiale 1oot' Produzione 1913 

l 

MONDO MENO L'U.R.S.S. u. R. S. S. MONDO CON L'U.R.S.S. Incrementi Mondo con 
calcolati U.R.S.S. 

Anni (4) - (2) 
Incrementi (2) + Indici calcolati 

lndici Incrementi Indici Incrementi lndici 5 con (7) 

(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) 

1859- - 7 

1883- - - 25 

1892- - - 34 

1907~ - - 78 

1913- 100 100 100 

1917- - - 106 

1929 147 185 146 

1932 - 343 84 

1937 149 785 182 

1946 163 862 191 
11,5 22 13,3 13,6 

1947 181 1057 218 
7,4 26 11,0 11,1 

1948 195 1333 240 
1,4 21 3,0 5,3 

1949 197 1610 247 
13,5 24 15,5 15,6 

1950 222 2000 286 
8,3 17 12,l 10,0 

1951 243 2335 320 
2,2 12 4,2 

1952 248 2530 333 
7,5 13 8,6 

1953 267 2960 361 
0,0 14 2,8 

1954 267 3370 371 
10,0 12 10,4 

1955 294 3790 . 409 
4,5 11 5,8 

1956 307 J 4210 433 

(1) Dati tratti dall'« Institut für Konjunktur Forschung » fino al 1929, dall'Annuario della Lega delle Nazioni fino al 1936, dal Bol­ 
lettino di Statistica delle Nazioni Unite fino al 1951, e al 1956. - (3) Dati russi già aécolti nel nostro prospetto del n. 18. - 
(5) dati del Kuscinsky fino al 1932, indi delle fonti della colonna (1). - (8) Dati dedotti colla presente ricerca e che comple­ 
tano la colonna ( 5). 

cone. 
Tale problema sorge intorno al 

1926, data della ripresa industr ia­ 
le russa, ovvero del ritorno della 
industria russa all'efficienza che 
già aveva nel 1913. 
Il solito e diligente autore Ku­ 

scinsky - e la poca accettabilità 
delle sue tesi non gli toglie Il 
merito di ricerche difficili e labo­ 
riosissime - fornisce nel suo 
specchio dei quattro paesi da cui 
abbiamo tratto il nostro prospet­ 
to primo, alrneno fino ai dati .del 
1932, anche una colonna riferita 
al « mondo ». 
E' preso per il 1913 l'indice 100 

e l'elaborazione si riferisce ad 
una misura della quantità delle 
merci industriali resa dipendente 
solo dalle grandezze fisiche, e li­ 
berata dalleffetto delle varie uni­ 
tà monetarie nazionali e del loro 
variante continuamente potere Ji 
acquisto. 
Riteniamo meritevole di ogni 

fiducia l'indice del Kuscinsky, 
che per noi farà testo fino al 1932, 
ossia fino alla data sulla base della 
quale è costruito il nostro pro­ 
spetto secondo dei sette paesi. 

Dopo tale data la ricostruzione 
si trova fatta negli annuari e nei 
bollettini di statistica economica 
prima della « Lega " e oggi del- 
1' « Organizzazione » delle Nazioni, 
e in tali fonti troviamo alcune 
volte gli indici di tutto il mondo, 
altre volte quelli che escludono 
l'URSS. Gli indici si riferiscono 
a seconda dei casi al 1953, al 1948, 
ed al 1937, e questi ultimi, nei due 
casi, forniscono quelli del 1913 e 
ci hanno quindi permessa una e­ 
Iaborazione ovvia di tale base 
continuando la serie di Kuscin­ 
sky, Una difficoltà è venuta dal 
fatto che per il mondo meno 111 Ed allora abbiamo elaborato 
Russia abbiamo dati che raggiun- questo indice calcolato colla for­ 
gono il 1956 tratti dal bollettino muletta: indice capitalista più il 
dell'UNO, rr:a per il mondo in to- quinto dell'_indice sovietico meno 
tale ci fermiamo al 1951. quello capitalista; e i risultati 

I diversi dati non sono contrad- stanno nella finca (7). Ma dalla 
dittori tra loro e con quelli da I finca (6) sapevamo quelli dal 1946 
nci ..ho ad oggi impiegati, meno al 1951, e si vede che avremmo 
che per il passaggio tra gli anni 

I 
commesso errori minimi, con una 

1929 e 1937, tra i quali si apre piccola differenza solo per I'ulti­ 
pauroso l'abisso della grande cri- mo anno, che ci avrebbe condotto 
si del venerdi nero. a dare al 1952 non 320 ma 315 di 

indice. Per meglio dire, tutta la 

20 R• d I' • d' , d' 1. , serie sarebbe venuta: 191 216 24•1 . ICerca eg I ID ICI mon 18 1 232, 291, 321 inserendosi' de1' tut~ 
to nella serie reale. E quindi coi 
rimanenti incrementi calcolati ab­ 
biamo trovato gli ultimi cinque 
indici annuali: :333, 361, 371, 409, 
433. 

N el quadro famoso di Krusciov 
nel rapporto al XX Congresso, 
che aggiornava quelli storici di 
Stalin, figurava anche l'indice dei 
« paesi capitalistici ,, per la pro­ 
duzione industriale dal 1929 al 
1955, in contrapposto agli indici 
russi, e a quelli dei sette noti 
paesi, e tale materiale lo abbia­ 
mo usato a fondo, adoperandoci 
a non apportare nessuna modifica 
alle cifre di cui si tratta, dato 11 
palese carattere polemico del no­ 
stro lavoro contro le enormità che 
da quelle ormai stucchevoli ma­ 
nipolazioni vengono fatte saltar 
fuori. 
Abbiamo riportate tutte le se­ 

rie a nostra disposizione per il 
« mondo meno la Russia » alla 
base 1913 di Kuscinsky, scelta 
razionalmente perchè si tratta 
dell'ultimo anno del crescere del 
capitalismo « pacifico », che i 
santoni ebbri che parlano da Mo­ 
sca vorrebbero rifabbricare. 

Le serie dei vari bollettini oc­ 
cidentali danno per il rapporto 
tra 1955 e 1929 valori abbastanza 
eoncordi: 1,98, 2,00, 2,00. Ma la 
serie Krusciov che dà 1,93 ci a­ 
vrebbe condotto a ribassare l'in­ 
dice del 1955 di varie unità, ab­ 
bassando tutti quelli degli ultimi 
anni. Abbiamo preferito non cre­ 
dere a Krusciov, ma favorire, sia 
pure di quel poco, la sua tesi. Nei 
dati russi si va per 100 del 1929 
a 104 del 1937, ossia, nella nostra 
serie base, da 147 a 153, mentre 
il lettore vede che nel nostro pro­ 
spetto sesto andiamo solo da 147 
a 149. 

A parte tanto, dovevamo solo 
elaborare gli anni noti 1946-1955 
(e poi 1956) come ora dimostr ia­ 
mo. Ora il rapporto tra gli indici 

21. Storia mondiale dell'industria 
Si puè dire che l'indice Kuscin­ 

sky cresce senza urti sensibili dal 
1859, col modesto valore di 7, fino 
al 100 del 1913, anno presismico, 
diventando tra il soffio ansante 
delle motrici a vapore 14 volte 
più grande in 54 anni. NON LO 
FARA' di nuovo per il 1967, os­ 
sia in un decennio, perchè da 43,l 
di oggi dovrebbe volare a 1430, 
e non lo farà nemmeno oer la 
rivoluzione capitalista cinese, an­ 
che se questa facesse il capolavo­ 
ro di anticioare la rivoluzione co­ 
munista mondiale. 

Solo nel 1883, per mera fedeltà 
formale al metodo, abbiamo po­ 
tuto segnare un arresto, di una 
meschina unità! Lo stesso nel 
1892, e poi nel 1907 una brusca 
caduta di sei punti (1'8 per cen­ 
to) che se gui va una bella vola ta 
della produzione belica (scossone 
della guerra russo-giapponese e 
delle rivalità continentali) tra il 
1904 e il 1907 (trenta per cento in 
tre anni). La ripresa del 1909 da 
72 a 80 vale in un anno solo l'll 
per cento, ed è da notare che ne­ 
gli USA si va da 68 a 80 col 17,7 
per cento in un anno! Albore di 
socialismo? Ma che: odore di su­ 
perbusiness sul massacro di Eu­ 
ropa! 

Viene la prima guerra mondia­ 
le, e l'indice precipita in un an­ 
no da 100 a 86, del 14 per cento, 
che per la Francia vale il 40 per 
cento (invasione sotto Parigi, fer .. 
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1 druplicato. Quindi il commercio 
totale della Russia oggi non mo­ 
difica sostanzialmente, sebbene 
assente dalle varie statistiche di 
cui ci siamo serviti, le cifre mon­ 
diali del nostro prospetto che, co­ 
rne avvertimmo, escludeva Rus- 
sia, Cina e molti paesi dell'Euro­ 
pa Est. In conclusione, ammetten- 

.., .. .., ~ • _ -· _ ; I C L I M E D I C I C L I L U N G H I I do che sia il 5 per cento del corn- 
-------------- mercio mondiale, esso resta mol- 

\ 

j . 1 tn rnnltn lnni,::,trn !ll on nPr rPnto 
Incremento Indici : Anni \ Incremento I Incremento Indici : ----,--,·------- =------------ -- _ ,, - Annuo 

I 
Totale Annuo ----·--- ------·-- -------·-- -·--- - -- . 

1 ' ' 
1 1 r 1 1 1 1 ne industriale corne rata del dato 

paese su tutto il mondo (USA e 
URSS) è molto più ridotta la ra­ 
ta sul volume totale del.commer- 
cio internazionale. 
Le cifre note per alcuni anni 

di Cina e repubbliche popolari 
sono di ordine ancora più ridotto 
rispetto alla Russia, e mena an­ 
cora influisce la loro assenza dal 

1 

quadro generale. 
- ;;. .i.·. . Abb~amo tratti questi pochi _da- 

3 01 
" I ti dall annuarro 1958 della rivista 

,5 /o Economist da cui vogliamo attin­ 
gere una conferma al nostro qua­ 
dro del commercio mondiale, li­ 
mitatamente agli anni che riporta 
- indicando tra parentesi il nu­ 
mero da noi calcolato nel pro- 

cento in periodi non molto diver- spetto delle scorso numéro, per 
si (1949 e 1954). L'errore rimane le cifre in dollari correnti USA 
se si corregge il primo periodo dell'anno. 1937: milioni 51.450 
che non va da 11 a 48 ma da for- (49.449); 1948: 114.067 (111.200 i: 
se 5 a 60, salvando nella giusta 1955: 173.105 (171.865); 195'.3: 
misura la norma di decrescenza. 190.705 (19().830). 
Ma alla formula storico-politica Invitiamo i nostri Iettori-colla- 

di Kuscinsky ne va sostituita una boratori ad interessarsi di un con­ 
opposta. La produzione industria- fronto tra il peso mondiale dei 
le cresce rapidamente nel capita- vari paesi sotto questi tre r iflessr: 
lismo giovane e rallenta in quelle 

1 

primo, produzione industriale; se­ 
maturo e senile. L'imperialismo è condo, produzione agricola; ter­ 
la reazione della forma capitali- zo, commercio estero. 
sta alla sua senescenza, ed 11 Un altro confronto che deve 
mezzo con cui si mantiene artifl- essore oggetto del nostro studio 
ciosamente alta la velocità della è quello non molto bene tentato 
corsa a produrre, che non giova dal Kuscinsky tra le varie sezioni 
alla società e al suo avvenire, ma della produzione industriale: be­ 
alla forma di classe borghese. ni strumentali e beni di consumo, 
Per premere su questo accele- o materie fondamentali che sono 

ratore di vecchie macchine socia- parte dei beni circolanti, e capi­ 
li è venuto a temno l'ultimo de- tali fissi. Questa ricerca andrà fat. 
gli imperialismi: -quello di Mo- ta a proposito della teoria della 
sca, La politica dei pretesi « co- accumulazione marxista in con­ 
struttori di socialismo ,, non è trasto alle altre; ma almeno qui 
che una iniezione di siero ringio- 1 il nostro autore mostra concludo­ 
vanitore nella carcassa fetente e.l I re che il ritmo di aumento del 
odiosa del mondo capitalistico. capitale lascia bene indietro quel­ 

lo del volume dei consumi, senza 
distinguere tra periodo liberale 
e monopolista, e senza tentare 
nemmeno di farlo per I'economia 
russa ed orientale rispetto all'oc­ 
cidente. 

SETTIMO PROSPETTO 

Produzione 1913 = Oecrescenza dell' incremento della produzione industriale mondiale nell' ultimo secolo 100 

gnato i massimi di cui abbiamo russo, ma anche in quelli vecchi con sei iridici crescenti, ma si fa 
sopra parlato, e quindi distinti per effetto delle profondissime notare che l'aumento relativo de­ 
col nostro abituale procedimento ferite da rigenerare. cennale: 40, 54, 38 45 52 per cen­ 
i brevi periodi tra i massimi stes- Non dovevamo mettere nel to, si tiene ad u~a ~erta altezza 
si, i cicli medi ed in fine due cicli quadro l'indice 1946, che non è (intorno al 5 per cento annuale 
molto lunghi: di 54 e 43 anni, se- vertice di massimo corne i vari o poco meno, del nostro pro- 
parati dal 1913. prospetti dimostrano; ma con le spetto). 
Tra questi due grandissimi ci- giuste tappe 1913 e 1929 si mette Poi viene nettarnente omesso il 

cli la decrescenza si vede bene in rilievo, pure nella generale periodo della prima guerra 1911- 
verificata: prima .54 anni al 5 per constatazione del criterio di de- 1919, e dato per il 1920-29 ;ucces­ 
cento, dopa 43 anni al 3,5 per cen- crescenza, l'ondata di ringiovani- sivo l'indice 117. Per tale motivo 
to, assai minore. mento partita dalla Russia, la che si tratta di un ventennio for- 
Non abbiamo dati per calcolare cui vicenda ha dato una lunga se, un trattino sostituisce 'rau­ 

cicli ancora più antichi che pos- proroga di vita alla forma capi- mento che sarebbe stato del 61 
sano dare incrementi più alti. talistica storica mondiale. per cento, non trascurabile. Il let- 

I cicli minori s~anno a dimo- Il nostro quadro generale mo- tore confronti le tabelle che te- 
strare quanto abbiamo premesso stra anche la differenza tra i due stualmente riportiamo. 
all'indagine attuale: Un colpo di dopoguerra mondiali. Tra il 1917 Segue l'altro decennio, o quasi, 
arresto alla Iegge di decrescenza, e il 1929 si avanzè con un passo 1930-39, nel quale vi fu la nota 
che non ha potuto capovolgerla, del 2,7 per cento tra il 1946 'e il crisi e si annota l'indice 124 (la 
è venuto dalla apparizione del ca- 1956 col passo d~ll'8 5. Quello fu base sarebbe sempre 1913 = 100) 
pitalismo russo verso il 1929, seb- oggettivamente un ' dopoguerra e si marca stavolta il Iieve au~ 
bene. solo ?opo dieci anni es.so rivoluzionario, questo è il regno mento del 6 per cento. 
coprrsse un aliquota apprezzabile della controrivoluzione. Allora le Infine la tabella fa un salto 
del totale mondiale. Infatti men- forze proletarie mondiali dettero ancora per la seconda guerra o. 
tre nei 16 anni prima del 1929 ;l un esercito di combattenti sfor- mettendo il ciclo 1940-45, e r ipor­ 
ritmo medio si era già abbassato tunati, oggi uno di disertori e di ta il finale periodo 1946-1955 a 
al 2,4 per cento, i successivi 27 transfughi. L'espressione del fat- noi ben noto. 
anni lo riportano al 4,1. Che ciè to che qui hanno scritto i freddi Poichè il precedente ha l'indice 
s~a dovuto alla produzione r~ssa numeri, è lo smisurato tradimen- 124 e questo l'indice 226, si do-12• 
si v~de dal fatto che senza di es- to dei russi, a cui la direzione vrebbe segnare che l'aumento de- Il, 
sa si andrebbe da 147 a 307, con della riscossa era stata conse- cennale è stato dell'83 per cento 
l'incremento totale del 109 per gnata. corne nelle nostre cifre si puè ve- 
cento invece del 197 per cento • , 1 rificare, ma la teoria sarebbe ca- . . . 
co1;1e .nel prospetto per. i 27, anni 23 Una costruz1one sbaghata duta, essendo l'imperialismo più . Gl1 specchi sul .commer~10 mon- 
ultimi, Senza la Rus~ia 1 mcre- • ,. veloce del (sempre corteggiato) diale d~ esportazione ~d 1m.p?rta- 
mento anuuo medio mvece del Una tabella dell incrémente capital ismo liberale· e allora an- zione 11 abbiarno gia inseriti nel 
4,1 per cento sarebbe stato sol: della I?ro~uzione. mondiale è da- che qui un silente trattino. n. 22, precedente a questf, con 
tanto del 2,8 per cento, e qumd~ ta nel~ articolo di Jurgen K_u~01.n- Più sotto in altrn quadro l'au- i un~ nota che ne illustra_ l elabo­ 
non molto diverso da quello dei sky .r~prodotto da~la cremliniana tore vuole dimostrare che l'au- r:1z10ne, e alla quale cr npor- 
16 anni precedenti, che era, corne « Critica Economica » ~· ~ del mento della produzione mondial'! tlam<;>. , . . . 
detto 2,4. Tuttavia non puo non 19:i6. Con un tale specchio 11 Ku- è scaduto nel periodo imperiali- P.01che siarno m .argomen~o di 
farsi notare che il periodo recen- scmsky vuole provare un fatto sta Allora considerà i 49 anni dati a base mondiale crediamo 
te è di forte incremento . della reale, o.ss~a la diminuzione ?,el dai 1851-60 al 1891-900 (dovrebbe bene ~rattare 9-uesto punto, e n~n 
produzione dovunque: nel r ipetu- tasso di mcrem~nto produttivo dire 1851-900) e col rapporto dei perche non ~1, deb.ba ancora, m 
to decennio 1946-1956 se con tutta mano mano che si avanza stcrica- due indici dei detti decenni e- quanto segurra, ntornar~ . s_ulla 
l'URSS si è avuto uno scatto dal mente. Ma dato che ne vuole stremi indica il 341 per cento produz10~e e. ,sulla sua divisione 
191 a 433 e quindi 127 per cento trarr~ una ~onclus10ne d~l tutto (che esattamente sarebbe anche per Stati .<gia trattata con ~n~ 
in 10 anni, anche ~enza la Russia gratuita, oss1:1 que;1a.che e la de- maggiore). certa ampiezza) e per gruppi di 
il monda « eapitalista » ha avan- generazione imperialista e mono- Prende poi i periodi 1901-10 a prodotti. 
zato da 163 a 307 e quindi del- \ polista del capitalismo che ne fa 1946-55 per 54 anni che vanna La norma della decrescenza è 
1'89 per cento. I rispettivi ~assi rallentare l? slancio pr~duttivo e dal 1901 al 1955 e dunque corn- stata con~ermata dagli indici del 
annui medi sono molto. alti: il ne annu~cia la. prossima fine, prendono i due vuoti delle due cornmercio m?lto pru netta~ente 
secondo del 6,6 e ~l primo. del- meJ?,tre 1 econom1a socialista ap- guerre nella tabella superiore. che da quelli della produzione, 
1'8,5 per cento, che .mvano si ~er: parrrebbe c~me sola salvezza ?,Cl- Per il rapporto prende i due de- come ha. a~mostra.to la colonna 
cherebbero nelle righe superrorr la corsa all aum~nto _produttivo, cenni estremi che hanno per in- final~ « Cicli l_ungh1 » che nel cor­ 
della tabella. In effetti questo de- egli presenta le cifre m modo al- dici 72 e 226, da cui trova l'au- so di 127 .anm v~ d~ 5,2 a ~,3. 
cennio il cui slancio si va estin- quanto strano. mento del 208 per cento, assai mi- La. ragione prmcipalE; d1. que- 
guendo (titolo dell'autorev~le Gli indici non sono dati anno nore del precedente. sta _d1fferenza tra la _serie di pri:i- 
« Economist »: Pausa, o recessio- per anno, corne egli stesso ha fat- Questa deduzione è irta di er- duzione e quella ~1 commercio 
ne?) ha segnato la fittizia ripre- to nelle altre pubblicazioni meno rori la cui indicazione farà risal- sta nel fatto che il commercio 
sa dalle rovine della seconda recenti di cui ci siamo serviti, ma tare quanto sia preferibile il no- tra Stato e Sta_to non .co!Dprende 
guerra mondiale, la quale è stata per periodi decennali. stro metodo di andare da anno solo prodotti. industr iali , (anche 
potente nel giovane capitalisme 1 ~i va dal 1851-60 al 1901-1910 ad anno di vertice alto, senza eu- se tra le varie J?arti~ion~. n;.n-,e 

rarci della lunghezza dei periodi, esclusa, corne _ne1 d~~ a!~c ;~~ 
e senza trascurare gli anni di produzione mmerarr ) . . . · t iti prende anche prodott1 agrtcoli, congiun ura en ica, corne mostra- d lndi attendersi una · t · bi tti · di · e non eve qui no 1 nos ri o ie 1v1 iagrammi e · l"t' Infatti nell'è ra rafici proporz1ona 1 a. 
g · , . . càpitalistica, secondo un concetto 

1. Se 1 ultimo decenmo del se- cardinale di Marx, alla corsa del­ 
colo dà. 48 e il pri~o del nuo"'.o la produzione di _manufatti cor- 
73, p~r 1.l 1900 vale circa la media risponde un relative ma marca, 

Aumento \ 
1 
d" (

2
) 1 Aumento 

1

, ~ q~md1 60 (per lo stesso autore, tissimo declinare della produzio- 
decennale O iee decennale indice del 1902). ne di alimenti. 

2. Se 226 è la media del df:cen- Altra ragione è perè indubbia- 
1 nio 1946-1955, o si contano ~h .an- mente quella che negli ultimi an­ 
ni fino al 1950, o si sost1t?1sce ni il poderoso apporto industria­ 
l'indice finale, che corne 001 ab- le russo gioca nella produzione 
biamo calcolato è ben 409. A~lora mondiale, ma non nel commercio 
nei 54 anni da 1901 a 1955. si au: interstatale, perchè il commercio 
menta (parlano le stesse cirre d! estero sovietico è ridottissimo 
Kuscinsky) da 60 a 409; e quindi Sappiamo che la produzione rus~ 
non del 208, ma del 5~0 pe~ c:0~0· sa ogg.i è circa la metà di quella 
La dimostrazione e quindi n~- stat~itense, ed un quinto della 

vertita perchè l'aumento del prr- mondiale. Domandiamoci quale 
mo periodo scelto di. 34_1 p~r cen- rapporte. si ha tra le cifre del 
to non solo non e diminuito, ma com~erc10 estero. In dollari USA 
di molto aumentato. , la cifra . l!londiale è stata di 
La . legge della . decrescenza e l~0.830 !llihoni nel 1956. Su tale 

stata mvece da 001 corr~ttam1:ntE; c1~r:1 gli Stati Uniti danno 32.751 
verificata prendendo .1 p1:r1od1 m1hom., e quindi solo il 17,2 per 
1859-1913 e 1913-1956, di anm ?4 e cento, 11 che dimostra che la pre- 
43; co~e il let~ore ha so~ra .v1sto. valenza industriale (40:-%) non 
Ma 1 nos~n due pen?di no~ ha ade~ato riscontro in quella 

sono separa~~ affat~o .dall anno di C?mmerc1ale, cui concorrono pae­ 
nascita dell 1mpenahsmo, che è si meno sviluppati industrial­ 
piuttosto quello che ~are a Ku- mente. 
scinsky - salvo che m tal .caso Del commercio della Russia 
non ne esce la sua concl~sione, troviamo cifre solo del lontano 
espressa dalle parolet « Di venta 1948 . e ci danno 1048 milioni di 
cosi veramente chiaro Il .carattere sterlme inglesi pari a 3500 mi­ 
del capitalismo imperiah~ta corne lioni di dollari:

1 
quindi un misera 

capitalismo morente! Il rit~o del: 3 per cento del commercio mon­ 
l'increme?to della P,roduzione e ~ial~ di quell'anno, in 111.200 mi­ 
sces? a crrca la meta ». , lioni. Le cifre del 1956 non pos­ 
D1 .fat~o nella tabella dell au- sono differire troppo, avendosi il 

tore il rrtmo no_n era per nulla dato che il commercio estero rus­ 
sceso alla meta . (nella n?st!a so tra il 1938 (trentotto) e il 1956, 
scende, .ma s,olo. ai due terzi cir- con l'Inghilterra, è solo triplicata, 
~a, grazie all ossigeno russo). Era mentre il commercio mondiale (in 
mvece andato da 341 a 580 per valore monetario) si è quasi qua- 

Vertici 
Anno 1 massimi 

progressivi 

- 
1859 7 

1883 25 

1892 34 

1907 78 

1913 100 

1917 106 
> 

1929 146 

1937 182 

1956 433 

mata alla Marna). Si risale a li­ 
vello net 1916, 1917, 1918, ma il 
primo anno post-bellico ricadrà 
a 88. La conseguente crisi gene­ 
rale europea tocca addirittura 80 
nel 1921, anno di fuoco rivoluzio. 
nario. Da allora il capitalismo 
mondiale risale a galla: potente 
il colpo di tallone del 1922 a 98: 
22,5 per cento in un anno: valeva 
la pena di una marcia su Roma. 
L'anno seguente si sale più del 
15 per cento, poi passo segnato 
nel 1923, con violenta crisi tede­ 
sca. Ma da tale anno è il capita­ 
lismo tedesco che dà spettacolo: 
50 per cento, 23 per cento, una 
pausa nel 1926, poi il 26 per cen­ 
to. Queste avanzate marcano le 
sconfitte comuniste di quel tem­ 
po difficile. 
Nel 1929 sopravviene la grande 

crisi americana che corne indice 
mondiale rovina da 148 di tale 
anno a 84 nel 1932: in tre anni 
perdita del 43 per cento, media 
17 per cento annuo. Non era più 
crisi rivoluzionaria; proprio nel 
1925 la Russia aveva ammainato 
bandiera, nel nome fariseo della 
« stabilizzazione >>. 
Qui finisce la serie Kuscinsky. 

Le altre serie darebbero della cri­ 
si una valutazione un po' meno 
tragica: perdita del 38 per cento 
senza l'URSS, e compreso questa, 
che non avvertl la crisi, del 31 
per cento nei tre anni. 
L'indice ri,sale fi.no al 1937, an­ 

no di massimo che, di poco o mol­ 
to, supera di nuovo il 1929, corne 
abbiamo detto. Nel 1937 si apre 
una nuova crisi con una perdita 
che per tutto il mondo senza la 
Russia sarebbe del 9 per cento, 
inclusa la Russia del 7 soltanto. 
Ma noi supponiamo che l'indice 
russo seguitô ancora una volta 
ad aumentare, fi.no al terribile 
1942. Gli indici mondiali manca­ 
no tra il 1939 e il 1946, anno in 
cui sono di un 5 per cento più 
alti che nel 1937, e ciô anche per 
la Russia; frattanto passava sul­ 
l'Europa la rovina, e si sa solo 
che in USA la serie era formida­ 
bile: caduti nel 1938 a 162 erano 
nel 1943 a ben 445, per poi tempo­ 
reggiare fi.no al 19.52, ma furono 
5 anni al 23 per cento annuo: che 
Russia! 

Durante la guerra Russia e 
~tati Uniti sconfiggono insieme la 
Germania, ma la prima rovina 
la sua econcmia, mentre i secon­ 
di la potenziano. Nel dopoguerra 
-avviene il contrario: mentre la 
prc:iuzione USA diviene solo una 
volta e mezza, quella URSS di­ 
viene 4 volte e mezzo (ma quella 
,della Germania oltre 6 volte). 1 

Ora consideriamo il capitalismo 
mondiale corne un unico bestione. 
Senza la testa russa nel decennio 
.ultimo si è quasi raddoppiato, 
,cosa che aveva fatta prima a par­ 
tire, non dal 1913, ma dal 1909: 
37 anni. Includendo invece la te­ 
sta russa nello stesso decennio re­ 
cente si è non raddoppiato ma 
moltiplicato per 2,28, ed un pari 
balzo in passato lo aveva fatto 
nello stesso tempo, o un anno di 
meno: 1910. 
Le due serie in tutto questo 

decennio nero non hanno un solo 
anno ripiegato, mentre nel de.c~n­ 
nio dopo la prima guerra np1e­ 
,garono paurosamente: tutto v.a 
.bene per il capitalismo com;e um­ 
'.Ca bestia feroce. Il venerd1 ne!~ 
,distô dall'anno della pace und1c1 
anni; anche questo termine è s~a­ 
to superato, sebbene in America 
il terreno cominci a scottare. Ma 
in Russia questa volta non si sarà 
indifferenti economicamente, e 
:saranno solo oscene parodie le an­ 
ccheggiate di finta a sinistra! 

22. Varifica mondiale 
della dacrescenza 

Non resta ora che a.a esaminare 
il prospetto settimo, che riunisce 
gli anni dal 1859 al 1956, tre meno 
di un secolo. 
Per non riportare tutti i 97 an­ 

ni di cui a suo tempo sarà fatt::, 
il diagramma, abbiamo solo se- 

Anni 

24 

9 

15 

6 

4 

12 

8 

19 

( I L I 

1 Incremento 1 
1 Totale 
1 
1 

257 

36 

129 

28 

6 

38 

25 

138 

7 
5,2 % 

33 386 
3,5 % 

34 
5,7 % 

21 186 
4,2 % 

100 
1,5 % 

16 46 
2,7 % 

146 
2,9 % 

27 197 
4,7 % 

433 

Lo strano s~ecchio .. di Kuczynsky 
~·~ 

Prodozlone lndostriale 1851-1955 (1913 = 100) 
Decenni \ Indic\(1) 

1851-1860 11 

1861-1870 15 

1871-1880 24 

1881-1890 33 

1891-1900 48 

1901-1910 73 

1920-1929 117 

1930-1939 124 

1946-1955 226 

11 

40 % 15 40 % 

54 % 24 54% 

38 % 33 38% 

45 % 48 45% 

52 % 73 52 % 

112 

6% 119 6% 

208 

Aumento della produzione industriale mondiale 
Nel capitalismo premonopolistico dal 1851-1860 al 

1891-1900, uguale a 49 anni 341 % 
Nel capitalis.mo monopolistico dal 1901-1910 al 

1946-1955, uguale a 54 anni: 
a) escludendo l'influenza dei mutamenti territoriali 

nella sfera della dominazione del capitale . 208 % 
b) tenendo conto di questa influenza . . 185 % 

(1) Non tenendo conto dell'influenza dei mutamenti terri­ 
toriali. - (2) Tenendo canto dell'infl.uenza delle perdite dei 
territori passati ai lavoratori nell'Unione Sovietica e nelle 
Repubbliche popolari nell'anno base 1913 (Unione Sovieti­ 
ca), e in rapporto al 1930-1939 (Repubbliche popolari). 
( Cifre e testa riprodotti da noi testualmente). 

4,9 % 

- -- - 
1 Anni 

7 
1 

54 

100 

43 

433 

333 

. ( 

1329 5 % 

5,1 % 

2,4 % 

1 

\ 
1 

4,1 % 

i 
! 

1 dati mondiali 
sui commurcio 

Una oonferma 
Genova, dicembre 

C::ome da noi previsto nell'artico­ 
lo del mese di sette,.nbre, il tradi­ 
mento dei sindacati ha portato alla 
fame 59 « netturbini » di Genova. 
Infatti, su 61 inviati alla visita me­ 
dica, solo 2 sono stati riscontrati 
idonei al lavoro. Come se non ba­ 
stasse, altri trecento dovranno pas­ 
sare la visita, ed é facile prevedere 
che questa sarà l'anticamera della 
disoccupazione, la quale da noi sta 
mietendo sempre nuove vittime 
(cosi, all'Azienda tramviaria si so­ 
no verificati altri licenziamenti, sen­ 
za nessuna pensione perchè l'annua­ 
lità necessaria non era maturata). 
Inutile dire che gli operai licenzia­ 
ti per inidoneità fisica (ma chi li 
ha resi inidonei, se non un lavoro 
bestiale svolto in condizioni ambien­ 
tali fatte apposta per mandare al 
sanatorio?) vengono sostituiti con 
n_iano d'opera della campagna, poli­ 
ticamente meno preparata e quindi 
più servile, che inoltre, non goden­ 
do di una posizione fissa, rappresen­ 
ta una massa di manovra di crumi­ 
ri buona per tutte le occasioni. E' 
un fenomeno generale, corne sanno 
gli operai di tutte le aziende: ma 
di tutto questo i sindacati, al servi­ 
zio dell'America o della Russia, tac­ 
ciono. Con lo sputnik, essi sono riu­ 
sciti a far èamminare i proletari 
col naso rivolto al cielo; ma non sa­ 
rà per molto, in una 'società che 
prepara continuamente miseria e 
gùerra. Fino a quando i proletari 
piegheranno la schiena in silenzio? 

Il corrispondente 

Parchè la nostra stampa viva 
TORINO: Gian Carlo ricordando 

Ottorino 1000, il barba in memoria 
di Vercesi 500; FIRENZE: il gruppo 
500; MESSINA: Elio 500, Mario 500; 
GRUPPO W: i compagni in memo­ 
ria di Vercesi 10.000; GRUPPO B: 
alla memoria del « Cinese », la sua 
compagna 6250; MILANO: Quirino 
ricordando Otto e salutando Ama­ 
deo 10.000, amici (fino a un certi 
punto) 400; GENOVA: Vittorio 50, 
anarchico 30, Renzo 100, Zanin 200, 
Suzanne, avanzo dei 1500 franchi 
480, Pippo 50, un artigiano 100, Gino 
70, Pozzi 500, anarchico 45, Ferra­ 
dini G. 100, Iaris 100, Ferrero 100 
(ricordando Ottorino), Beppe 100, 
Bruno 100, Osvaldo 100, Guido 100, 
Ateo 50. 
TOTALE: 32.025; TOTAL;E PRE­ 

CEDENTE: 1.074.688; TOTALE GE­ 
NERALE: 1.106.313. 
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